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Il professor Anil Kumar ha presentato questo discorso come un satsang extra. Ha selezionato i messaggi importanti 
che Baba ha impartito agli studenti  che si sono riuniti intorno a Lui durante le sessioni pomeridiane sulla veranda di 
Prashanti Nilayam. Questi colloqui continueranno. 
 
 

SATSANG DI ANIL KUMAR: 
 

CONVERSAZIONI DI BABA CON GLI STUDENTI 
 

“Sai Pearls of Wisdom” 
18*parte 

 
OM…OM…OM... 

 
Saluti ai Piedi di Loto di Bhagawan 

 
Cari fratelli e sorelle, 

 
Oggi esamineremo il materiale pubblicato nel Sanathana Sarathu in 

Telegu nel febbraio 2001 
 
 

PUBBLICATO NEL FEBBRAIO 2001 TELUGU SANATHANA SARATHI 
INTERVISTA A MIGLIAIA 

Sappiamo che il darshan di Swami ha un impatto meraviglioso su tutti. Il momento in cui 
vediamo Swami, ci sentiamo energici, entusiasti e diventiamo dinamici. Quindi anche 
con l'assenza del darshan fisico per un periodo di tempo prolungato, sentiamo le fitte 
della separazione. Ci sentiamo molto soli,isolati e anche fisicamente deboli. Quando 
Swami parla con studenti e insegnanti ogni sera sulla veranda, possiamo immaginarla  
come una "intervista di massa". Egli rilascia un'intervista a migliaia di persone alla volta. 
Lo vedete tutti, in migliaia lo ascolteranno e tutti ne trarranno beneficio. Non è vero? È 
più o meno un'intervista di massa, infatti! 
 

CONOSCERLO IN SPIRITO 
Ascoltando questo tipo di conversazioni private di Swami, a parte i Suoi discorsi 
pubblici, abbiamo il beneficio di conoscerlo in spirito. Lo capiremo spiritualmente, e 
questo, infine, ci aiutera' a sperimentarlo spiritualmente. 
Pertanto è necessario che tutti noi conosciamo il nostro Dio, il nostro caro Dio che 
preghiamo. Non e' sufficiente pregarlo senza conoscerlo, sarebbe  solo una cosa 
meccanica e di routine. Tuttavia, se lo conosciamo, lo comprendiamp e poi lo 
preghiamo, ne sperimenteremo i frutti. Questo è ciò che il Saggio Thyagaraja disse 
molto tempo fa: bisogna conoscere il Dio che si adora. 
 

                  SCHIAVO DEL GUSTO - LA VITA È SPRECATA 
Quella sera Bhagavan scelse di parlare della salute. Disse che dovremmo essere magri 
e snelli. Non dobbiamo appesantirci. Dopo aver mangiato  dovremmo essere in grado di 
alzarci subito e non sentirci come se stessimo trascinando il nostro corpo. Inoltre disse 
che alcune persone hanno un corpo  molto pesante corpo, ma gambe sottili. Le loro 
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gambe sono sottili, mentre il loro corpo è molto ben costruito. Baba ha detto che un 
corpo del genere è 
come un edificio con pilastri deboli: l'edificio può crollare in qualsiasi momento; gambe 
così deboli non possono sopportare il peso elevato del corpo e che a volte provoca 
artrite e problemi alle ossa. Quindi, la gente 
dovrebbe fare attenzione a non diventare pesante, o cedere all'obesità. 
Swami ha detto: "Se diventiamo schiavi dei nostri gusti, allora la vita è uno spreco". Poi 
Bhagavan inizio' a parlare del passato.  
Venticinque o trenta anni fa, Bhagavan era solito visitare il distretto di Godavari 
orientale nello stato dell'Andhra Pradesh. In realtà ha visitato ogni 
villaggio di quel distretto. 
Swami disse: “Sapete, a quei tempi viaggiavo in macchina ovunque. La macchina 
doveva passare attraverso tante città e, nonostante il lungo viaggio, che  ci crediate o 
no, non  mangiavo niente. Non mangiavo e non  bevevo». 
E inoltre Bhagavan  parlo'  di Rahim, il suo autista di quei tempi. Swami  disse che era 
solito dargli della frutta e cantare canzoni per lui. Gli raccontava anche delle storie in 
modo che Rahim non cadesse...addormentato durante la guida di notte. 
Swami disse: "Io scherzavo con lui: "Oh autista Rahim, tu sei sul sedile anteriore 
mentre io sono nel sedile posteriore. Mentre la macchina accelera, tutti i sobbalzi 
vengono da Me, non da te.'” 
 

       VISHWAMITRA CHIEDE PROTEZIONE A RAMA E LAKSHMANA 
E poi Bhagavan  inizio' a parlare del Ramayana. Conoscete Rama e Lakshmana, nella 
storia sono due fratelli. Il saggio Vishwamithra voleva che i due fratelli lo seguissero 
nella foresta per proteggere lo yagna che aveva deciso di eseguire. La foresta era piena 
di demoni che attaccavano santi e saggi che eseguivano i riti. Vishwamithra voleva che 
Rama e 
Lakshmana lo aiutassero, non perché non potesse sconfiggere quei demoni egli stesso 
stesso, piuttosto perché una persona che esegue uno yagna non dovrebbe uccidere 
nessuno. Questa era la disciplina. Così, 
Vishwamithra andò da Dasaratha, il padre dei ragazzi, per chiedere il permesso. 
Chiese al re: "Oh Dasaratha, invia i tuoi due figli con me". 
Dasaratha iniziò a piangere: “Non posso mandarli con te. Questi bambini sono nati solo 
dopo un lunghissimo periodo di attesa e penitenza e non posso separarmi da loro”. 
Vishwamithra rispose: “Oh Re, hai promesso che avresti fatto qualunque cosa ti avessi 
chiesto. Ora non puoi infrangere quella promessa". 
Dasaratha disse: “Oh Vishwamithra, per favore lascia in pace i miei due figli. Sono 
giovani bambini minuscole anatre. Non posso vivere senza di loro. Ti seguirò. 
Proteggerò io il tuo yagna." 
Allora Vishwamithra disse: "Guarda qui Dasaratha, appartieni a un lignaggio in cui 
vivevano le persone  chee morirono per la verità. Ora vuoi infrangere la tua promessa?" 
In questo modo, Vishwamithra insistette che Rama e Lakshmana fossero mandati con 
lui. 
E inoltre Vishwamithra aggiunse: “Oh Re, non so che tipo di attaccamento tu abbia. 
Pensi che Rama e Lakshmana siano tuoi figli; ma non sai chi sono. Sono effettivamente 
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Divini. Rama è Dio stesso. Allora, perché ti preoccupi? Perché pensi che siano 
semplicemente i tuoi bambini?" 
Parlando così, Vishwamithra alla fine riuscì a portare i due ragazzi con sé  
nella foresta per salvaguardare e proteggere il suo yagna. 
Dopo un duro viaggio e con l'avvicinarsi della sera, Vishwamithra i due 
fratelli gli si avvicinarono. Disse: "Guardate qui, Rama e Lakshmana, la notte si sta 
avvicinando rapidamente e ci saranno demoni intorno. Potrebbero cercare di uccidervi. 
Dovrete rimanere svegli per tutta la notte per allontanare i demoni da questo luogo». 
“Voi siete principi, figli di un grande re, quindi siete abituati a mangiare cibo costoso e 
delizioso, che non è disponibile in questa foresta. Perciò, miei cari ragazzi, vi insegnerò 
due forme di conoscenza: uno è Bala e l'altro è Athibala. Queste due forme di 
conoscenza vi permetteranno di cavarvela senza dormire e non dovrete nemmeno 
mangiare, perché perderete appetito. Non preoccupatevi." 
 

DELUSIONE DI VISHWAMITHRA 
Allora Bhagavan disse: “Vedi come Vishwamithra fu illuso? In precedenza aveva detto a 
Dasaratha “Perché pensi che siano tuoi figli? Rama è Dio.' Poi, in seguito, lo stesso 
Vishwamithra disse loro che c'erano dei demoni nella foresta che avrebbero potuto 
attaccarli, così avrebbe insegnato loro queste due forme di conoscenza. Da un lato,  
disse che erano Divini, mentre dall'altro, aveva dimenticato questo. Li considero’ come 
dei ragazzi normali e voleva istruirli”. 
Quindi, l'illusione è così potente che anche i santi e i saggi sono traviati da essa. Allo 
stesso modo, a volte  sentiamo che Baba è Dio. Sì. Ma, dopo un po' di tempo, 
pensiamo: "Lui sa che io sto soffrendo? Conosce davvero i miei problemi? Lui sa che il 
mio visto sta per scadere presto? Sa se i miei biglietti di ritorno sono confermati o no?" 
  Cominciamo a dubitare di Lui. Ma poi lo consideriamo di nuovo Dio: “Mi è apparso in 
sogno; Mi ha detto questo e quello, e tutto è successo come ha mostrato”. 
 Quindi questi sono gli effetti dell'illusione o delusione. 
 

DISCIPLINA LE TUE ABITUDINI ALIMENTARI 
Bhagavan  continuo’: “Rama ha mangiato i fichi della foresta. C'erano alcuni alberi da 
frutto disponibili là, così mangiò i frutti che voleva, e diede il resto agli uccelli e agli altri 
animali presenti. 
In questo modo, ragazzi, dovete disciplinare le vostre abitudini alimentari. Non dovreste 
mangiare troppo.” 
"Swami, è possibile esercitare qualche disciplina riguardo al cibo a questa età?" 
Quello che volevo dire era che non sono pronto a correggere le mie abitudini alimentari. 
Mi piace il cibo piccante, i sottaceti Andhra, roba calda, piccante, peperoncini e tutto il 
resto, e non sono disposto a rinunciarvi. Così io posi questa domanda in questo modo: 
"È possibile esercitare disciplina nelle nostre abitudini alimentari a questa età?" 
Swami disse: “Non ha niente a che fare con l'età. Se hai una forte determinazione, 
allora puoi certamente regolare e disciplinare le tue abitudini alimentari”. 
 

LE PAROLE ASPETTANO DI ESSERE USATE DA LUI 
Ora passo ad un altro episodio. Bhagavan ci ha detto che c'erano due poeti in Andhra 
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Pradesh che erano conosciuti come "Tirupathi Venkata Kavulu" - molto popolare nella 
letteratura Telugu. La maggior parte delle persone conosc le loro poesie, perché sono 
famose. Quei due poeti fecero visita a Baba cinquant'anni fa. 
Per curiosità chiesi a Baba: “Swami, cosa hanno detto? Cosa hanno detto?" 
Bhagavan disse che quei due poeti Gli dissero: "Swami, scegliamo le parole per 
comporre poesie, ma le parole aspettano di essere usate da Te per la composizione. 
 Le parole aspettano lì; la letteratura aspetta lì 
per esssere composta in poesie dalla Tua Mano Divina invece noi persone comuni 
raccogliamo alcune parole e scriviamo poesie. Questa è la differenza.“ 
Quindi Bhagavan  menziono’ il nome di un altro grande studioso, Ramakrishna Rao. Lui 
era un governatore ed esperto di dodici lingue indiane. È stato il primo traduttore del 
libro dei discorsi di Bhagavan. Una volta, a Bombay, tradusse il discorso di Bhagavan in 
lingua marathi. 
Alla fine del discorso, l'intero pubblico  inizio’ ad applaudire il discorso di Bhagavan. 
Il traduttore, Ramakrishna Rao, si alzò e disse: "Signori e signore, per favore, 
capite che queste non sono le mie parole; questo non è il mio discorso. È solo la mia 
traduzione in Marathi. Il discorso originale è stato tenuto da Baba”. 
Dopo aver sentito quell'annuncio, la gente inizio’ ad applaudire ancora di più, per un 
periodo prolungato. Questa è la bellezza nettarina dei discorsi divini di Bhagavan 
 

NON DISTRIBUIRE MAI FRUTTA MARCIA 
Ora passiamo ad un altro episodio. Conoscete i piccoli frutti che Swami distribuisce 
a tutti gli studenti e devoti? Un giorno chiese ai ragazzi di distribuire questi piccoli frutti, 
che assomigliavano a delle bacche.  
Chiamò a sé un ragazzo e gli disse: «Ragazzo, bada a distribuire solo frutti buoni; mai 
distribuire frutti marci. È un peccato distribuire frutti avariati. Non dovreste mai farlo 
perché  dovrete pagare in seguito. Pertanto, selezionate i frutti migliori da regalare alle 
persone”. 
Poi tutti i ragazzi  iniziarono a distribuire la frutta. Ma il nostro Bhagavan, come sapete, 
fu attento...guardando per vedere come li stavano distribuendo. 
Alla fine disse: “Arre ragazzi! Siete M.Sc. studenti di laurea. Sapete solo leggere e 
riprodurre le informazioni al momento dell'esame; ma non avete buon senso e  
conoscenza generale. Non sapete distribuire la frutta! Perché avete dimenticato questo 
gruppo? Non avete i frutti  all'ultima fila di devoti lì. Che tipo di M.Sc. ragazzi siete?" 
 

RISPETTATE I VOSTRI INSEGNANTI 
E inoltre disse: "Arre, alcuni di voi ragazzi, mentre camminavate, ho visto i vostri piedi 
toccare i vostri insegnanti. Dovreste rispettare i vostri insegnanti; non è così che 
dovrestecomportarvi . Gli studenti devono avere obbedienza e umiltà. Solo così potete 
imparare bene.” Quello è ciò che ha detto Bhagavan. 
All'improvviso Swami si rivolse a uno studente e disse: “Dimmi una cosa. Chi è il 
migliore insegnante nel tuo college?" 
'Chi è il miglior insegnante?' È una domanda molto difficile! Il ragazzo non  rispose. 
Swami  insistitette. 
Alla fine il ragazzo disse: "Swami, tutti sono buoni insegnanti -- no Swami, tutti sono i 
migliori". 
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Allora Bhagavan disse: “So che tutti sono brave persone, tutti sono buoni insegnanti. 
Tuttavia, alcuni insegnanti potrebbero essere duri con voi. Questo è per il vostro bene, 
dovreste saperlo." 
 

FIGLI CHE TRASFORMANO I LORO GENITORI 
Ora vado al prossimo episodio. Era un periodo in cui Bhagavan aveva completato le 
interviste. Inizio’ a parlare di una coppia che ha avuto il privilegio di avere un'intervista 
con Lui. 
Dopo che sono usciti dalla stanza delle udienze, Swami  inizio’ a parlare di loro. Ma loro 
non lo sapevano poiche’ erano già andati. 
Ci guardò e disse: "Vedi, lo vedi quel ragazzo?" 
"Ah Swami, vediamo." 
“Sai, ho detto a quel ragazzo: 'Dì a tuo padre di abbandonare quella cattiva abitudine. 
Digli che non va bene per lui.'” 
Poi il ragazzo torno’ a casa e inizio’ a piangere. 
Il padre chiese: "Arre, perché piangi?" 
Il ragazzo disse: "Papà, smettila con la tua cattiva abitudine, altrimenti piangerò. Non 
prenderò cibo. Promettimi che rinuncerai a quella cattiva abitudine.” 
Il padre disse: "Cos'è questa cattiva abitudine?" 
“ Il fumo, papà, tu fumi. Non fumare più". 
Poi il padre decise di non fumare più. Che trasformazione sta portando Bhagavan 
tra i genitori attraverso i loro figli. I bambini si trasformano alla Sua presenza e 
attraverso di loro riformano i genitori. Questa è una cosa meravigliosa che sta 
succedendo nella presente Incarnazione. 
 
                                NON GLI POTETE NASCONDERE NULLA 
A quel tempo Bhagavan iniziò a dire a tutti: "Ragazzi, vi dirò una cosa che... 
successo a Brindavan. Anil Kumar lo sa". 
Era durante un'ora di lezione estiva e i ragazzi si erano goduti un ottimo pranzo e un te’ 
della sera. Swami inizio’  a camminare verso l'auditorium per il discorso divino serale. 
Improvvisamente si fermò, guardò un ragazzo e disse: “Ragazzo, non farlo! Questo non 
è il posto per cose del genere. Smettila.” 
Il ragazzo disse: "Cosa, Swami?" 
Disse: “Non farlo. “ 
"Cosa c'è, Swami?" 
Immediatamente, con un gesto della Sua Mano, Baba materializzò una fotografia che 
mostrava questo tizio che stava fumando, sotto un albero dietro l'edificio del college. 
Questo è qualcosa che Bhagavan stesso menziono’. Quindi significa che non possiamo 
nascondergli nulla. Non potete tenere niente di segreto per quanto riguarda Baba. 
 
                       NON HO MAI ASSAGGIATO CAFFÈ, CIOCCOLATO O TORTA 
In qualche modo la discussione si è rivolta a me e disse: "Anil Kumar, stai mangiando? 
In modo appropriato?" 
"Swami, sto mangiando normalmente." 
"Sei contento dei tuoi sottaceti e della roba piccante?" 
"Sono molto felice, Swami." 
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"Perché mangi continuamente quei sottaceti in quel modo?" 
“Swami, nel mezzo mangerò zuppa e dal; ma i sottaceti sono continui”. 
“Eh! Sei sempre così". 
E poi, indicando Se stesso, disse: “Che tu ci creda o no, non ho mai assaggiato il caffè 
o il tè. Io non toccoroba oleosa. Non ho assaggiato biscotti, cioccolatini o torte. Sai, ai 
tempi della mia scuola, portavo con me un piccolo preparato di mais”. 
 

APPARTENEVO AD UNA FAMIGLIA POVERA -   
DOVEVO MANGIARE IN SEGRETO 

Con quella roba di mais si fa una preparazione circolare dura chiamata jonna rottelu. 
Jonna rottelu significa "fuori dal mais". Swami era solito portare con sé a scuola questi 
commestibili rotondi. 
Poi dissi: “Swami, devono essere stati così duri -- troppo difficili da mangiare. Come hai 
potuto mangiarli?" 
“No, no, no. Se ci spruzzi sopra un po' d'acqua, diventeranno morbidi Allora puoi 
mangiarli facilmente." 
Poi ho pensato tra me e me: "Swami, solo tu potresti farlo; Io non sarei riuscito." 
E poi Bhagavan disse: "Mentre tutti i Miei compagni di classe mangiavano il loro solito 
cibo, io mangiavo solo quella piccola preparazione fatta di mais. Per non mettere in 
imbarazzio gli altri poiche’ io appartenevo a una famiglia povera, dovevo mangiare di 
nascosto. Non potevo permettermi il riso e altre cose che i miei compagni di classe  
mangiavano e non volevo metterli in imbarazzo". 
Come la mettiamo? Che semplicità himalayana! Che apertura!. La vita di Bhagavan è... 
un libro aperto. 
Con ciò, concludo il resoconto di quel mese. 
 

PUBBLICATO NEL MARZO 2001 TELUGU SANATHANA SANARATHI:  
EPISODI DI GIUGNO 2000 

Passo ora agli argomenti del prossimo mese, pubblicati nel  Sanathana  Sarathi Telegu 
di marzo 2001. Sono così felice che Bhagavan mi abbia dato questa opportunità di fare 
tutto questo materiale e renderlo disponibile per coloro che capiscono l'inglese. Sono 
così grato a Swami perché mi sentivo così male che tutto il materiale in Telugu non 
fosse disponibile per i lettori inglesi. Quindi, cosi’ come siamo grati a Bhagavan, sono 
grato anche a voi per questa opportunità. 
Ebbene, cosa ha detto Bhagavan?  
Questo episodio inizia con Bhagavan che torna da Bangalore dopo il corso estivo. 
Di solito viene nel mese di giugno, ma il mio rapporto è stato pubblicato nel mese di 
marzo 2001. Questo perché gli episodi sono degli anni precedenti. 
Come vi ho detto prima, offro al gruppo Sanathana Sarathi una serie di episodi. 
Comunque loro possono pubblicarne solo alcuni alla volta, a seconda della disponibilità 
e dell'assegnazione delle pagine perché l'intera rivista non è pensata solo per me. Tutti 
dovrebbero avere la possibilità di presentare articoli e i discorsi di Bhagavan devono 
essere stampati. Quindi, il mese in cui sono stati stampati questi episodi 
non è lo stesso mese in cui sono avvenuti originariamente. È chiaro? 
 

BHAGAVAN TORNA A PUTTAPARTHI CON UN GRANDE BENVENUTO 
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Quindi, Bhagavan stava tornando da Bangalore, e l'intero villaggio di Puttaparthi faceva 
salti di gioia. Tutte le strade erano ben decorate. Tutti i villaggi dopo la tangenziale 
erano decorati. Inoltre, circa 60-70 persone - abitanti dei villaggi locali e negozianti - 
sono venute con le motociclette per ricevere Swami alla periferia della città, e lo 
scortarono a Prashanti Nilayam. Mi vengono in mente quei giorni del Bhagavatham. Il 
Signore Krishna deve essere stato ricevuto così quando venne a Mathura da 
Brindavan. Quindi Bhagavan Baba fu ricevuto così, con tutta la festa e l’allegria. 
Abbiamo appreso che durante il tragitto Swami si era fermato in un villaggio chiamato 
Muddenahalli. 
Muddenahalli ha una scuola fondata da Baba. Questa scuola  ha più di mille 
studenti, oltre a un certo numero di insegnanti impegnati e dedicati, che sono tutti 
scapoli e altamente qualificati. Ebbene, nonostante il viaggio, la sosta a Muddenahalli e 
un discorso lì, Bhagavan ha raggiunto Prashanti Nilayam con un aspetto molto, molto 
fresco. Non sembrava stanco - niente sudore addosso e sulla la fronte - semplicemente 
molto fresca. Questa è la qualità della Divinità. Quindi Bhagavan è stato ricevuto qui 
con un tumultuoso benvenuto. Ragazzi che cantano i Veda 
Lo salutarono. C'era una band che suonava e la gente cantava e ballava. E Swami, 
sebbene sia arrivato qui alle 2.30 del pomeriggio, era pronto per il darshan per le 
quattro. Guarda quello? E’ possibile solo per Bhagavan agire così! È impossibile per 
nessuno di noi. Ci stanchiamo solo guardando il Suo programma, figuriamoci  seguire il 
programma. Ma sembrava molto fresco. Era davvero meraviglioso. 
 

I PAZIENTI MANGIANO IL GIORNO DOPO L'INTERVENTO 
Swami è venuto lì alle 4 del pomeriggio e ha parlato con i ragazzi come al solito. Ha 
parlato del Super Specialty Hospital di Bangalore. 
Baba disse: "Là nel Super Speciality Hospital, entro dieci giorni dalla sua inaugurazione, 
centinaia di persone hanno visitato e sono state condotte una serie di operazioni. La 
maggior parte dei pazienti era molto, molto povera, e c'erano anche bambini». Ha 
anche detto: "Sapete che la specialità del nostro ospedale è che il paziente inizia a 
mangiare il giorno successivo alla sua operazione?”. 
Il giorno successivo all'operazione, il malato inizia a mangiare idlis! Questa è la 
specialità là. 
E inoltre disse: "Ho visitato l'ospedale e improvvisamente ho visto una ragazza che 
mangiava idli e mi sorrideva. Stava facendo namaskar. I medici mi hanno detto che la 
bambina era stato operata proprio il giorno prima, ma stava facendo namaskar e 
sembrava così fresca, come se niente fosse  accaduto. È così che vanno le cose nel 
nostro ospedale». 
 

LA FELICITÀ INTERIORE COPERTA DALL' IDEA DELLA SEPARAZIONE 
Poi dissi dolcemente: "Swami, durante questo periodo della Tua assenza, il fascino di 
Puttaparthi e’ andato perso. Era un villaggio deserto. Questo posto diventa un luogo 
"dimenticato da Dio". Ci siamo sentiti molto, molto soli". 
Baba rispose: “Perché parli così? Potrei non essere stato qui, ma eravate tutti qui. 
Perché dici che il villaggio era deserto? Eravate tutti qui. Perché dici così?”7 
Poi ho detto: “Swami, mi dispiace commentare. Vedi la felicità in giro adesso? Vedi il 
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volti sorridenti adesso? Prima c'erano "facce di olio di ricino": nessuno era felice; tutti 
erano cupi e seri." 
Allora Baba disse: “No, no. Tui hai torto. La felicità è dentro di voi. È solo dentro di voi.” 
Poi dissi: “Swami, scusami. Se la felicità è dentro di noi , allora cosa le è successo 
quando non eri qui? Com'è che la felicità è venuta fuori solo dopo che sei tornato qui? 
E’ forse dentro di me, ma è uscita solo quando sei arrivato tu?. Non conoscevo la sua 
esistenza in Tua assenza. Com'è? Spiega per favore." 
Bhagavan ha detto: “No. Voi siete l'incarnazione della beatitudine. La felicità è dentro di 
voi, ma questa sensazione di assenza - l'idea stessa dell'assenza di Swami - copriva 
quella felicità interiore dentro di  voi. La felicità interiore era coperta dall'idea della 
separazione, dal pensiero dell'assenza di Swami.” 
Quanto è vero. Abbiamo dimenticato la nostra vera natura. Siamo le incarnazioni della 
verità, della pace e dell’ amore, ma la nostra vera identità è stata dimenticata molto 
tempo fa. I nostri pensieri sbagliati hanno coperto la nostra natura vera. Quindi, l'errore 
sta nei nostri pensieri, non nella nostra vera natura. 
 

TERREMOTO DEL GUJARAT 
Poi la conversazione si è spostata lentamente sul terremoto del Gujarat. Questo era più 
o meno il periodo del terremoto del Gujarat. Prima che Swami tornasse a Puttaparthi, 
aveva dato istruzioni.  Invio’ camion e camion di coperte, viveri e attrezzature alle 
vittime del terremoto. 
Poi dissi: "Swami, siamo venuti a sapere che hai mandato così tante cose a quei 
terremotati quando eri lì a Bangalore”. 
Baba disse immediatamente: “Non pubblico quello che faccio. Non pubblicizzo quello 
che faccio. Tu lo dici a tutti. Perché? Perché pensi di aiutare qualcuno. Nessuno è 
"qualcun altro" per Me; tutti sono il Mio popolo. Tutti appartengono a Me. Allora, perché 
dovrei pubblicizzare? Sto aiutando il mio popolo, quindi non c'è bisogno di pubblicità.” 
Che idea meravigliosa è stata. Bhagavan ha inviato circa 75.000 sari, vestiti per adulti e 
bambini, utensili, sacchi di riso, grano, lattine per l'olio, shamianas (stoffe) e circa 2000 
tende per il Gujarat. Insieme a questi materiali, 50 volontari sono andati da Prashanti 
Nilayam, accompagnati da anziani a cui è stato chiesto di andare a sovrintendere alla 
distribuzione alle vittime e a sovrintendere ai soccorsi delle operazioni laggiu’ Davvero, 
è stato davvero incredibile. 
Poi dissi : "Swami, non posso esprimere la portata dell'aiuto che stai offrendo a quelle 
vittime". 
Baba, voltandosi verso di me, disse: “Non lo considero affatto 'aiuto'. Pensi a te. 
Stai aiutando tua moglie e i tuoi figli? No. È tua responsabilità prenderti cura di loro. 
Tutti sono miei bambini. Pertanto, è mia responsabilità prendermi cura di loro. Quindi 
nessuno deve saperlo, ringrazie o riconoscere questo.” 
D'accordo, questo era il momento giusto per fare una domanda. 
“Swami, tu sei Dio. Perché hai permesso che accadesse quel terremoto in Gujarat?  
Avresti potuto impedire tutto da solo. Perché hai permesso che accadesse e poi hai 
organizzato un campeggio di sollievo  come questo? Perché? Perché dovresti far 
piangere il bambino e poi accarezzarlo? Perché far piangere il bambino e poi cantargli 
una ninna nanna per farlo addormentare? Perché deve esserci  qualche terremoto?" 
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NON INTERFERIR CON LA NATURA 
Per favore, notate questo punto: 
Baba disse: “Tutto ciò che accade nel mondo avviene secondo le leggi della Natura. 
La natura è la creazione di Dio.  Essa ppera con la propria disciplina e non oltrepasserà 
mai i suoi limiti. E  io non interferirò perché è una Mia creazione. Pertanto non permetto 
alcuna trasgressione delle leggi della natura. Quindi terremoti, incendi, inondazioni, ecc. 
avvengono tutti secondo le leggi della Natura. Ma, per andare 
in aiuto dei poveri e dei bisognosi c'è l'Amore per l'uomo. Quindi, ciò che accade nel 
mondo è la legge della Natura. Quello che un uomo dovrebbe fare è avere questa idea 
di 'Amore dell'uomo' verso coloro che soffrono – i poveri e bisognosi». 
 

                PERCHÉ ACCADONO TERREMOTI, INCENDI E INONDAZIONI? 
“Perché dovrebbero verificarsi questi terremoti, incendi e inondazioni? Perché?" 
Voglio che i nostri amici annotino attentamente questi punti, in modo che tutti noi 
arriviamo a conoscere la causa principale dietro queste calamità naturali. 
Swami ha iniziato a spiegare: “Oggi l'uomo ha desideri illimitati. È diventato molto avido 
e sta sfruttando la Natura. Continua a estrarre metalli dalle profondità insondabili della 
terra. 
Scava sempre più in profondità, migliaia e migliaia di piedi, per estrarre minerali e 
metalli da Madre Terra. Quindi, si spinge anche in profondità nell'oceano per estrarre 
cherosene e benzina. Di conseguenza, l'equilibrio della terra se ne  è andato. Quando 
l'equilibrio della terra se ne va , allora ci sono inondazioni. Quando c'è superficialità e 
cavità in diverse parti della terra,  questo porta a terremoti. Così i terremoti e 
inondazioni sono opera dell'uomo. Dio non ha fatto nulla. Tutte queste cose sono una 
sorta di reazione alle atrocità dell'uomo: il suo sfruttamento della natura, la sua avidità e 
avarizia, che sono dovute a desideri illimitati”. 
Questo è ciò che ha detto Bhagavan. Così ha spiegato la ragione di queste calamità 
naturali. 
 

È MALE AVERE DESIDERI? 
"Allora, Swami, è male avere desideri?" 
Swami sorrise compassionevolmente e disse: "Puoi avere desideri, ma solo un numero 
limitato di desideri - non troppi. Quando hai bisogno di un po' d'acqua da bere, un 
bicchiere d'acqua dovrebbe essere abbastanza; non devi portare l'intero fiume qui. Allo 
stesso modo, se un uomo ha desideri limitati, allora… non sfrutterà la Natura, che 
causa le calamità naturali. Dopotutto, se lavori con entrambe le mani, se lavori sodo, 
non puoi nutrire un solo stomaco? Non puoi nutrire la tua singola pancia? Ma l'uomo 
non lavora ed è diventato altamente egoista e pieno di desideri illimitati. E oggi, che la 
scienza migliora giorno dopo giorno, il controllo sui sensi si perde giorno dopo giorno. 
Questa è una causa per tutti queste tragedie». 
 

EPISODI DI GENNAIO 2000 
Siamo anche venuti a sapere che mentre a Bangalore, il 31 gennaio, Bhagavan ha 
visitato un luogo chiamato allo stesso modo nello stato del Karnataka. Swami ci ha 
detto: "Sapete, ho parlato completamente solo in Kannada e non in Telugu. Tutte le 
persone tra il pubblico erano molto felici perché ho parlato nella loro madre lingua." 
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ARJUNA AVEVA DODICI TITOLI 

Ora passo al prossimo episodio. Quella sera Bhagavan parlo’ del Mahabharata. 
Parlo’di tante storie, come Prameelarjuneeyam, Gograhanam, Abhimanyu e la storia 
di Parikshith. Il modo in cui racconto’ ogni episodio ci ha fatto sentire come se gli eventi 
stessero uccedendo proprio in quel momento. Tutte le storie sono state narrate in modo 
tale che ci siamo sentiti un grafico, una rappresentazione fotografica, panoramica, 
drammatica dell'intero evento, una cosa  possibile solo per Bhagavan , e nessun altro. 
Menziono’  un personaggio importante nel Mahabharata chiamato Arjuna. Bhagavan 
disse che "Arjuna aveva dodici titoli, i titoli più alti." 
Poi io dissi : “Swami, dodici titoli? Come ha ottenuto questi titoli? Li ha ottenuti grazie 
alla sua esperienza nel tiro con l'arco? Sono stati dati in riconoscimento del suo 
coraggio, o in riconoscimento della sua vittoria, o forse in segno di apprezzamento per il 
suo trionfo sulle forze del male?” 
Swami disse: “No, no, no. Ottenne dodici titoli grazie al suo controllo dei sensi e 
alla sua disciplina spirituale e alla penitenza. Ha vinto la grazia di Dio e quindi è stato 
ricompensato con tanti doni.” 
Swami lodò Arjuna in questo modo. 
 

ARJUNA ERA PI GRANDE DI BHEESHMA? 
Beh, io non sono un uomo silenzioso. Conoscevo un altro personaggio del 
Mahabharatha: Bheeshma. 
Bheeshma era un uomo anziano, un uomo anziano, un uomo di pace, un uomo di 
tranquillità, un uomo di... 
competenza e un uomo di sacrificio - come non troverai da nessuna parte. 
"Swami, pensi che Arjuna fosse più grande di Bheeshma?" 
Bhagavan ha compreso i miei pensieri e ha risposto immediatamente: "Bheeshma, 
senza dubbio, era un 
grande uomo. Era senza dubbio una persona anziana: un uomo saggio, un uomo di 
penitenza, un uomo di... 
disciplina, un uomo di sincerità e un eccellente devoto. Ma era in compagnia di persone 
cattive. 
Ha sostenuto i malvagi Kaurava. D'altra parte, Arjuna non è mai stata in cattiva 
compagnia. Anche se 
relativamente più giovane di Bheeshma, Arjuna era abbastanza bravo perché teneva 
compagnia di 
brava gente. Pertanto, Arjuna era più grande di Bheeshma". 
 

LA DECISIONE DI ABHIMANYU DI COMBATTERE 
E poi Swami ha narrato la storia di Abhimanyu. Abhimanyu era il figlio di Arjuna. è così 
accadde che Abhimanyu fosse sfidato dai nemici a combattere. Quindi è dovuto andare 
in guerra e... 
combatterli. Morì lì, quando era ancora molto giovane. 
“Swami, Abhimanyu era un giovane. Era sposato e sua moglie era incinta; il suo 
padre, Arjuna, e suo zio, Krishna, erano entrambi via. Povero Abhimanyu! Era così 
giovane 
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l'uomo a morire sul campo di battaglia. Che peccato! Swami, ho sentito che Abhimanyu 
ha disobbedito a sua madre, 
Subhadra.” 
Sua madre gli disse: “Mio caro figlio, non andare. Tuo padre non è qui; tuo zio non è 
qui; 
e tua moglie è incinta. Non andare." 
"Swami, era giusto che Abhimanyu disubbidisse a sua madre e facesse così?" 
Pensavo di poter segnalare qualche errore in Abhimanyu, ma il nostro buon Dio no 
consentire tali malintesi. 
Disse: “Guarda qui, Anil Kumar! Quando i nemici arrivano e sfidano, è dovere di tutti 
guerriero, Kshatriya, o comunità di guerrieri per recarsi immediatamente sul campo di 
guerra. Non dovrebbero 
fuga. Non dovrebbero trovare una scusa”. 
"Così, Abhimanyu ha disobbedito a sua madre perché i suoi nemici lo sfidavano, ed era 
un 
vero guerriero. Se non fosse andato, quando suo padre fosse tornato a casa, quali 
sarebbero stati i sentimenti di suo padre... 
sono stato? Suo padre si sarebbe vergognato di lui. Avrebbe pensato: "Questo è mio 
figlio?" 
chi è rimasto a casa? Sono un grande guerriero e anche mio figlio dovrebbe essere 
come me. Che peccato 
è che è rimasto a casa quando è stato sfidato dai nostri nemici.' Sarebbe stato... 
i sentimenti di suo padre». 
“Abhimanyu non avrebbe mai voluto che accadesse. Perciò ha affrontato la sfida. lui 
ha affrontato i suoi nemici da solo e alla fine ha dovuto morire, secondo il "Piano 
generale" divino. 
Abhimanyu sapeva che Dronacharya aveva ideato l'intera strategia di guerra. Lo 
sapeva anche abbastanza bene 
era solo contro centinaia di persone, persone anziane, ma non gli importava di morire 
per difendere il... 
nome, prestigio e dignità della sua famiglia e di suo padre”. 
Questo è ciò che ha detto Bhagavan. 
 

CHE COS'È KSHATRA? 
Poi ho chiesto: “Swami, ho una domanda. Che cos'è uno kshatra?" 
Questa è una parola sanscrita, ma in inglese la intendiamo con il significato di 
"coraggio".  
 Ho fatto questa domanda a Swami perché è noto per averci dato nuove definizioni e 
nuove interpretazioni.10 
"Sì", Swami si voltò e con un sorriso disse: "Il valore e il coraggio che sempre 
sostiene  la moralità, il carattere e l'integrità si chiama kshatra”. 
Dovremmo capire, amici miei, che uccidere un altro uomo può essere un atto di 
coraggio; ma è non e’ kshatra. Capite? Percuotere una persona può essere un atto di 
coraggio, ma non è kshatra. 
Mantenere il proprio carattere, essere pronti a morire e combattere per mantenere il 
proprio carattere, questo è kshatra. 
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Questa era la definizione data da Bhagavan. 
La società odierna deve riconoscere che tale kshatra, la giusta rabbia, è necessaria 
quando combattiamo agitazioni e disordini. L'incendio doloso e la violenza sono 
ovunque, ma in nessun senso possiamo chiamarli coraggio. Quelle azioni sono tutte 
turbolenze, irrequietezza e illegalità. Quello di cui abbiamo bisogno oggi è coraggio: 
coraggio, valore e giusta rabbia. 
                           
Possa Bhagavan benedirvi. Grazie, Sai Ram. 
                                                
 
 
 

OM... OM... OM... 
 

Asato Maa Sad Gamaya 
Tamaso Maa Jyotir Gamaya 
Mrtyormaa Amrtam Gamaya 

 
Om Loka Samastha Sukhino Bhavantu 

Loka Samastha Sukhino Bhavantu 
Loka Samastha Sukhino Bhavantu 

 
Om Shanti Shanti Shanti 

 


